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Un LIBRO al MESE 
 

LE SEGNALAZIONI DELLA BIBLIOTECA 
                                                                   Numero 37 (maggio 2016) 
“Se devo fare un bilancio posso 
sottolineare quanto importante è 
stato per me accorgermi che mia  
moglie e io non siamo soli. Oltre alla 
rete parentale e amicale è stato 
importante vedere che altri genitori  
prima di noi si sono trovati a percorrere  
queste strade e ad affrontare questa  
situazione.” (p.93) 
“Io continuo a conoscere bambini che mi  
insegnano ancora come vivere … 
In ognuno di loro ci sono quel fuoco e  
quella voglia di volare che ora sento con il  
cuore e con la pancia, che annuso, che  
ascolto, che percepisco con il contatto e la vicinanza…riuscendo finalmente a chiudere i miei 
occhi.”(p.122) 
 
Roberta Caldin (a cura di) 
Da genitori a genitori : esperienze e indicazioni per famiglie di bambini con deficit visivo  
Trento : Erickson, 2015 
159 p. 
Collocazione: mon SCUOLA df 10 DAG 
 
Il 16 maggio 2016 questo libro verrà presentato dalla curatrice nell’ambito della ottava edizione 
dell’iniziativa dell’Istituzione G.F. Minguzzi Sotto i Tigli… tra riflessioni e buone prassi.  
Il libro nasce dai tanti momenti di incontro e condivisione fra genitori, promossi dall’Istituto dei 
ciechi “Francesco Cavazza” di Bologna e coordinati dalla professoressa Roberta Caldin. Si tratta di 
un progetto, culminato nella realizzazione di questa pubblicazione, che si è avvalso della 
consulenza di esperti e facilitatori, nel tentativo di creare momenti di socializzazione delle 
esperienze che fossero anche occasioni per imparare insieme. Le riflessioni, i consigli, le 
indicazioni raccolte nel libro nascono dall’esperienza di questi genitori e non offrono soluzioni o 
ricette, ma piuttosto restituiscono uno spaccato di vita vissuta che può essere d’aiuto a chi si trova a 
vivere, in maniera inaspettata o improvvisa, difficoltà simili. Per le famiglie, dopo aver scoperto il 
problema del proprio figlio, accanto agli aspetti sanitari sorgono tanti interrogativi in ambito 
relazionale, affettivo e scolastico: è su questi che si concentra in particolare la prima parte del libro, 
con indicazioni sulla gestione della quotidianità, della scuola (nei passaggi dal nido alla scuola 
dell’infanzia e alla primaria), dei rapporti con i fratelli e con le sorelle. La seconda parte del libro 
raccoglie invece le testimonianze e i racconti di genitori, fratelli, nonni, insegnanti, ma anche di 
allenatori sportivi e compagni di classe di bambini con deficit visivo.   

 


